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La Federazione regionale CGIL-CISL-UIL invita alla vigilanza 

Primo Maggio 
di lotta 

in tutta la Toscana 
I lavoratori impegnati per un corretto svolgimento delle manife
stazioni — Il programma delle iniziative in tutta la regione — Comi
zi, cortei, feste popolari ovunque — L'intervento dei rappresen
tanti sindacali, delle forze politiche democratiche, degli enti locali 

Una manifestazione per il 1° Maggio a Firenze 

n 1. Maggio, festa del 
Lavoro, assumerà In tutta 
la Toscana il carattere di 
una grande giornata di 
mobilitazione e di vigi
lanza. 

Il ripetersi di atti terro
ristici e di provocazioni 
ha indotto il movimento 
sindacale a rafforzare la 
vigilanza, a respingere e 
isolare con la massima fer
mezza ogni tentativo di 
provocazione. La Federa
zione regionale unitaria 
« invita i lavoratori, i rap
presentanti delle istituzio
ni. delle forze politiche e 
democratiche e la cittadi
nanza a partecipare alle 
manifestazioni del 1. Mag
gio, che dovranno svolger
si In un clima di fermez
za e senso di responsabi
lità, e per le quali le strut
ture sindacali organizze
ranno un severo servizio 
d'ordine, tale da evitare 
ogni turbamento e atto di 
provocazione ». Le decine 
di manifestazioni indette 
dalle Federazioni CGIL-
CISL-UIL si svolperanno 
all'insegna dell'unità sin
dacale e dei contenuti che 
ispirano le lotte e l'inizia
tiva ferma e responsabile 
della grande massa di la
voratori. Questo il quadro 
delle iniziative e dei co
mizi in programma in To
scana. 

AREZZO 
Iniziative sono in pro

gramma a Terranuova 
Bracciolini (zona Valdar-
no), ore 9 con Morese. del
la FLM nazionale; a Bib 
biena, ore 9 con Baronci
ni. segretario regionale 
Federbraccianti-CGEL: a 
Chiassa Superiore, ore 16 
con Baroncini. Altre ma
nifestazioni si tengono a 
Cortona» Foiano della 
Chiana. Lucignano. Monte 
S. Savino: S. Sepolcro. 
Subbiano. Poppi. Stia. S. 
Giustino. 

GROSSETO 
Ore 9.30 concentramento 

in Piazza de Maria di 
Grosseto, corteo e comizio 
di Benito Perii, segretario 
nazionale FISASCAT-Cisl; 

a Massa Marittima comi
zio di Donano Barducci. 
segretario regionale FIL-
LEA-CGIL; a Follonica, 
ore 11, in Piazza Sivieri. 
parlerà Benassi, segreta
rio regionale UIL; a Pu-
tigliono, ore 11. comizio di 
Ivo Longhi; a Roccastra-
da. ore 18. parlerà Aldo 
Bonaccini, segretario na
zionale CGIL-CISL-UIL; a 
Marciano, corteo e comi
zio alle ore 11 di Filippi
ni segretario provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Sono in 
programma, in provincia 
di Grosseto, anche mani
festazioni del PCI per il 
1 e 2 maggio. 

Domani alle ore 17 a Ca-
steldelpiano in occasione 
della inaugurazione della 
nuova sede del partito si 
svolgerà una manifestazio
ne di zona con la parte
cipazione del compagno 
on. Fernando Di Giulio 
della direzione del PCI. A 
Bagno di Gavorrano, ore 
17. comizio del compagno 
on. Ivo Faenzi. Domenica 
a Marina di Grosseto, a 
conclusione del Festival 
de « l'Unità », manifesta
zione provinciale alle ore 
18 in piazza Risorgimento 
con il compagno Renzo 
Trivelli, della segreteria 
nazionale del PCI. 

LIVORNO 
A Piombino, ore 9 (Sas-

sano, segretario nazionale 
petrolieri-UIL) domani e 
domenica iniziative a Ma
rina di Bibbona. Marina 
di Donaratico e al Cam
ping La Torraccia di 
Piombino. 

LUCCA 
Lucca, ore 9 (Bruni, se

gretario nazionale FE-
NEAL-UILi: Viareggio ore 
9.30 (Conti, segretario re
gionale CGIL e il sinda
co Barsacchi): manifesta
zioni si tengono anche a 
Seravezza, Carnaio^ Stia-
va. Camporgiano. 

Iniziative sono promos
se anche dalle sezioni del 
PCI, tra cui quella della 
cellula a Gramsci » di Luc
ca. in collaborazione con 
la sezione • Tonelli e Bar-

tolozzi ». che prevede can
ti popolari e l'intervento 
dei delegati di fabbrica e 
di altre categorie produt
tive. 

MASSA-CARRARA 
Ad Auila si teii.i. alle 

ore 9. una manifestazione 
provinciale con la parte
cipazione di Gianfagna, 
segretario nazionale CGIL. 

PISTOIA 
A Pistoia, ore 9 (Eraldo 

Crea, segretario nazionale 
CISL); a Montecatini, ore 
9 (Mazzocchi, segretario 
regionale CGIL). Altre 
manifestazioni sono in 
programma ad Agliana, 
Quarrata, Pescia. Lampo
recchio, Lardano, S. Mar
cello, Monsummano. Ca-

.-salguidi. Marliana. 
L'ARCI-UISP. Polispor

tiva Quarrata. ha organiz
zato per domenica la 1. 
Coppa lavoratori città di 
Quarrata, 4. raduno ciclo-
turistico. Al dopolavoro 
ferroviario, alle ore 21 di 
domani rappresentazione 
del gruppo sperimentale 
« Teatro Ovunque » che 
presenta « Fetus ». 

SIENA 
A Siena, ore 9 (Beretta, 

segretario Federchimici-
CISL) e nelle zone della 
provincia: Amiata. Val-
delsa Senese, Bassa vai di 
Chiana. 

PISA 
A S. Miniato Alto, ore 

9 (Sereio Vieri, segretario 
regionale CGIL), a S. Cro
ce sull'Arno, a Castelfran
co, a S. Maria a Monte, a 
Montecalvoli. a Peccioli, 
a Pomarance, a Palaia. 
Sono previsti anche cen
tri di ritrovo in tutta la 
provincia. I compagni del
la sezione di Porta Nova 
di Pisa diffonderanno il 1. 
Maggio mille copie de 
«l'Unità», il doppio di 
quelle diffuse nelle altre 

occasioni. L'eccezionale im
pegno dei compagni della 
sezione pisana è per ri
cordare la scomparsa del 
compagno Niccolo Mez
zetta 

L'atteggiamento delle destre divide il partito 

Rosignano: gravi contrasti 
al congresso comunale de 

Non sono stati eletti gli esponenti della sinistra — Il segretario 
ripropone la linea dello scontro — Incauta polemica con il PCI 

ROSIGNANO. 30 
A Rosignano nel congresso 

comunale della -DC. hanno 
prevalso le forze moderate. 
L'operazione non è avvenuta 
in modo indolore, ma ha pro
dotto una spaccatura nello 
stesso congresso. Infatti gli 
uomini più rappresentativi 
della sinistra che poi in sede 
di elezione del nuovo comi
tato comunale non sono stati 
rieletti nell'organismo diri
gente, hanno fortemente con
testato l'attuale direzione. 

La richiesta delle sinistre 
tra quella di impegnare la 
DC ad un effettivo confron
to con il PCI attraverso un 
più stretto legame con il 
mondo del lavoro, con i bi
sogni che provengono dal 
Paese, moralizzando la vita 
pubblica e quella dello stesso 
partito. Tali posizioni sono 
state espresse in risposta al
la relazione del segretario 
comunale Dello Sbarra, im
postata sull'anticomunismo 
più deteriore e tutta tesa a 
difendere l'operato del grup
po dirìgente locale. 

Nella relazione sono passa
ti quasi Inosservati i proble
mi della crisi economica, la 
formazione di un nuovo qua
dro politico nazionale in gra

do di dare al Paese una guida 
stabile. Nessuna nuova pro
posta è stata prospettata, an
zi si è lamentato l'abbando
no del collateralismo di mol-

| te delle organizzazioni catto-
} fiche che avrebbero così con

corso a determinare la crisi 
intema dello stesso partito. 

Ma l'aspetto più grave è la 
critica che il segretario co
munale ha mosso alla sini
stra rea di aver avviato nuo
vi rapporti con la sinistra, 
con i socialisti e particolar
mente con il PCI. 

Questi nuovi rapporti fu-

Nozze d'oro 
I compagni dell* ««ione di Mi

gliarino (Pisa) Adelmo Di Basco 
• Lidia Cinacchi in occasione del 
loro cinquantesimo anniversario di 
matrimonio che ricorre oggi, sotto
scrivono U 20.000 per l'è Un'tè ». 

Compleanno 
In occasione del terzo complean

no della piccola Lisa Mannelli di 
Bardalone (Pistoia) i nonni Vasco 
e Clorinda nel formulare gli auguri 

di buon compleanno sottoscrivono 
l L. 2 0 0 0 0 per la nostra stampa 

rono concretizzati da impor
tanti documenti unitari, qua
li quelli sulla Solvay, sui tra 
sporti, sul decentramento de
mocratico. sulla formazione 
del bilancio comunale (che 
quest'anno ha portato a va 
tare le opposizioni democra
tiche tutti i capitoli di spesa 
e all'astensione sul voto fi 
naie) della partecipazione 
della DC alle commissioni 
consiliari permanenti. 

La relazione del segretario 
comunale della DC appare 
Infine del tutto contraddite 
ria. Infatti, mentre si denun
ciano le intese più significa
tive raggiunte in passato con 
i partiti di sinistra, viene prò 
posto un generico appello a! 
la «continuazione di un dia 
logo con il PCI ». A queste. 
riguardo è facile ribattere 
che un reale confronto non 
potrà instaurarsi che sui te 
mi dell'occupazione, della gè 
stione unitaria del Comune 
della salvaguardia del qua 
dro democratico ed antifasci 
sta. Il punto di partenza e 
necessariamente la caduta 
della pregiudiziale anticomu 
nista; è questo il nodo pnr 
cipale che la DC di Rosigna 
no deve ancora sciogliere do 
pò il congresso comunale. 

Venerdì, 7 maggio, in una grande manifestazione al Palazzo dei Congressi di Firenze 

consegnerà le stelle d'oro ai membri 
mando toscano delle Brigate Garibaldi 

Caduti nella guerra 
di Liberazione 

Pietro Lari 
Operaio empolese. Rinvia

to a giudizio dal Tribunale 
speciale fascista nel marzo 
1929. Emigrato in Francia. 
partecipò alla guerra di Spa
gna con la Brigata Garibaldi. 
Confinato a Ventotene. Mem
bro del comando regionale to
scano delle Brigate Garibaldi 
catturato insieme ad Alessan 
dro Sinigaglia; imprigionato 

passa poi al PCI e viene con
dannato a 17 anni per rico
stituzione del partito a Napo
li. Scontò molti anni di car
cere e di vigilanza speciale. 
Dirigente delle Brigate Gari
baldi in Toscana, fu successi
vamente Inviato dal partito 
in Emilia dove trovò eroica 
morte in località Bosco Cor-
nigllo il 17 ottobre 1944. Deco
rato di medaglia d'oro al va
lor militare alla memoria. 

alle Murate, internato nel , . . _. . .. 
campo di Fossoii e ii fucilato. Alessandro Sinigaglia 
Vasco Mattioli 

Operaio empolese. Militante 
del partito fin da giovanissi
mo, nel comando regionale 
delle Brigate Garibaldi della 
Toscana. Caduto a Bologna 
per azione contro i nazi-fasci-
sti il 28 febbraio 1944. 

Gino Menconi 
Di Avenza. Dottore in eco 

nomia. appartenente al P R.I.. 

Nato a Fiesole. Operaio emi
grato giovanissimo all'estero 
per sottrarsi alle persecuzio-
ni fasciste, partecipò alla 
guerra di Spagna come uffi
ciale della manna repubbli
cana. Fu uno dei primi diri
genti delle Brigate Garibaldi 
in Toscana; identificato dai 
fascisti, fu assassinato il 15 
febbraio 1944. Medaglia d'ar
gento al valor militare alla 
memoria. 

Scomparsi successivamente 

Ilio Barontini 
Nato a Cecina. Condannato 

dal Tribunale speciale fasci
sta, riusci ad emigrare per 
partecipare alla guerra di Spa
gna. dove ebbe importanti in
carichi di comando. Organiz
zatore della rivolta del popo
lo etiopico contro l'occupazio
ne fascista. Nella fase inizia
le dell'organizzazione delle 
Brigate Garibaldi in Tosca
na, operò fattivamente e suc
cessivamente fu dal partito 
inviato ad assumere il compito 
di comandante del Cumer (co
mando unico militare Emilia 
Romagna), continuando la 
sua collaborazione con il co
mando toscano Brigate Ga
ribaldi. 

Mario Fabiani 
Nato ad Empoli. Condanna

to dal Tribunale speciale fa
scista a 22 anni di cui 9 scon
tati in carcere dedicandosi 
all'educazione comunista dei 
compagni. Organizzatore del 
lavoro operaio clandestino 
nelle fabbriche fiorentine. Fu 
uno dei dirigenti del coman
do toscano Brigate Garibaldi. 

Leonida Roncagli 
Nato a Molinella (Bologna). 

Fu condannato dal Tribunale 
speciale a 13 anni di reclusio
ne; nel corso della guerra di 
Liberazione a Firenze, fu il 
rappresentante della direzio
ne del partito incaricato di 
collaborare con il comando re 

gionale toscano delle Brigate 
Garibaldi nella organizzazione 
delle formazioni e nella edu
cazione comunista dei com
battenti partigiani. 

Renato Bitossi 
Operaio nato a Firenze. Con

dannato due volte dal Tribu
nale speciale nel 1928 e nel 
1934 fu un attivo esponente 
della gioventù comunista im
pegnato a far avanzare nelle 
giovani generazioni gli idea
li di libertà soppressi dal fa
scismo. Nella guerra di Libe
razione nazionale fece parte 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi con l'in
carico di ispettore organizza
tivo, partecipando attivamen
te all'organizzazione delle for
mazioni partigiane nella Luc-
chesia. 

Giuseppe Rossi 
Operaio, nato a Firenze. Ar

restato nel 1937 e deferito al 
Tribunale speciale fascista 
per riorganizzazione del par
tito. fu condannato a 14 an
ni di reclusione scontati in 
varie carceri del nostro pae
se. Organizzatore fra i primi 
delle formazioni garibaldine 
in Toscana, ha fatto parte del 
comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi e fu 
designato quale rappresentan
te del partito nel «Comitato 
toscano di liberazione nazio
nale». Segretario della Fede
razione PCI di Firenze nel pe
riodo clandestino. 

Viventi 

Vittorio Bardini 
Operaio nato a Sovicille 

(Siena). Militante del partito 
fin da giovanissimo fu arre
stato nel giugno 1927 e con
dannato dal Tribunale specia
le fascista a 8 anni di reclu
sione, scontati in varie car
ceri. Combattente di Spagna 
e successivamente internato 
nei campi di concentramento 
francesi, fu protagonista nella 
prima fase di organizzazione 
delle Brigate Garibaldi in To 

scana e successivamente invia
to dal partito a Milano. Cat
turato dai nazifascisti, fu in
viato nei campi di sterminio 
nazisti. 

comando regionale toscano 
delle Brigate Garibaldi coope
rando attivamente all'organiz
zazione delle - formazioni e 
nelle azioni che portarono al-

{ la liberazione della città di 
I Firenze. 

Venerdì prossimo, 7 
maggio alle ore 21 al Pa
lazzo dei Congressi di Fi
renze si svolgerà una 
grande manifestazione 
per la consegna della 
«Stella d'Oro Garibaldi
na » ai componenti del co
mando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Parteciperà alla mani 
festazione — promossa 
dal Comitato regionale 
del PCI — il compagno 
on. Luigi Longo, presi
dente del Partito. 

Nel corso della manife
stazione il compagno Pao 
lo Spria no presenterà il V 
volume della storia del 
PCI « La Resistenza. To
gliatti e il Partito nuovo». Il compagno Longo (Gallo), il terzo da jinistra, durante la guerra civile spagnola Ira I 

commissari e delegati politici del battaglione Garibaldi 

Riguardano il primo tratto 

Siena: appaltati i lavori 
per la tangenziale ovest 

Un ammontare complessivo di quattro miliardi e 760 milioni — Permetterà 
più agevoli collegamenti tra la parte sud e la parte nord della città 

Antonio Roasio 

Luigi Gaiani 
Nato a Bologna. Arrestato e 

condannato per due volte dal 
Tribunale speciale fascista nel 
1931 e nel 1937. Aderì al par 
tito dopo la prima condanna 
inflittagli per aver apparte 
nuto al movimento di «Giu
stizia e libertà». Liberato al
la caduta del fascismo fece 
parte del comando toscano 
Brigate Garibaldi e fu indica
to dal partito quale compo
nente il comando unico tosca
no (CVL) con il quale diresse 
l'insurrezione a Firenze. 

Francesco Leone 
Nato In Brasile. Arrestato 

e deferito al Tribunale specia
le fascista nel 1927, fu con
dannato a 8 anni di reclu
sione per appartenenza al 
PCI. Liberato, riusci ad espa
triare arruolandosi nella Bri
gata Garibaldi in Spagna con 
il grado di capitano nel cor
so della cui campagna fu fe
rito. Nella euerra di Libera
zione nazionale fece parte del 

Operaio Emigrato giovani» 
simo per sottrarsi alla cattu 
ra fascista partecipò alla 
guerra di Spagna quale com 
ponente dello stato maggiore 
generale delle Brigate iiver-
nazionali. Membro della segre 
feria nazionale del partito e 
responsabile delTSmilia. Ve
neto e Toscana, organizzatore 
delle Brigate garibaldine in 
Toscana e dirigente del co 
mando regionale Brigate Gari
baldi. partecipò alla Liberazio 
ne di Firenze. 

Dino Saccenti 
Operaio, nato a Prato. Ar 

restato nel 1921 e condannato 
a 14 anni perché comandante 

degli a Arditi del popolo » di 
Prato, fu liberato nel 1926 
Nuovamente arrestato nel "28 
a Milano dove assolveva l'in
carico di segretario della Fe
derazione del partito, fu con 
dannato dal Tribunale spe 
ciale fascista a cinque anni 
di prigione. Espatriato clan
destinamente partecipò alla 
guerra di Spagna nella Briga 
ta Garibaldi restando ferito 
nella battaglia dell'Ebro e 
successivamente internato nei 
campi di concentramento 
francesi. Confinato a Vento
tene e liberato alla caduta del 
fascismo, venne chiamato dal 
partito nel comando toscano 
Brigate Garibaldi organizzan
do e sollecitando la lotta fi
no alla liberazione di Firenze 
e delia Toscana. 

SIENA. 30 I 
Con un telegramma indinz- I 

zato al sindaco di Siena, Can- | 
zio Vannini, l'ingegner Mas- \ 
simo Perotti. direttore gene
rale dell'ANAS, ha reso noto 
nei giorni scorsi alle auto
rità municipali che sono sta
ti appaltati i lavori per la 
costruzione del primo tratto 
della tangenziale ovest, per 
un ammontare complessivo 
di 4 miliardi e 760 milioni. 

Di un nodo stradale mo
derno, che permetta la co 
municazione rapida tra la 
parte nord e sud della città, j 
a Siena se ne parla ormai i 
da circa 20 anni. Il progetto 
per la costruzione della tan- | 
genziale, infatti, era già stato 
previsto dal piano regolatore 
del 1958 e questa scelta, che 
costituì allora uno dei punti 
fondamentali e qualificanti 
del piano stesso, ha mante j 
nuto, attraverso gli anni, tut 1 
ta la sua validità e la sua i 
importanza per un organico j 
sviluppo urbanistico della , 
città. J 

La tangenziale, i cui lavori 
dovrebbero oramai comincia 
re tra breve, coprirà il trai 
to compreso tra lo svincolo 
sud della Siena Grosseto e lo 
svincolo Siena Nord presse 
lo Stellino. A questo prime 
tratto ne seguirà un secondo 
non ancora appaltato, ma sul 
la cui realizzazione gli am 
ministratori comunali seni 
brano ottimisti, che compie 
terà il congiungimento tra la 
superstrada Siena-Firenze e 
gli altri due nodi stradali pei 
Grosseto e Roma. 

« La realizzazione della tan 
genziale — ci ha detto l'osses 
sore all'urbanistica del Comu 
ne di Siena. Fabrizio Mezze 
dimi — non soltanto ha un I 
grande valore per la città, ma 
rientra nel quadro più gene ! 
rale per una migliore viabi ! 
lità intema al livello regio j 
naie, ed è quindi una con 
quista per tutta la Toscana » 

Non a caso infatti la Re 
gione si è impegnata in pri 
ma persona presso l'ANAS 
per la approvazione del prò 
getto e lo appalto dei lavori 
L'importanza che la tangen 
ziale assume nel transito re 
gionale è facilmente intuibile 
Chiunque sì sia trovato a do 
ver passare per Siena, avrà 
constatato l'estrema difficol 
tà per attraversarla da Nord 
a Sud. Nonostante infatti sia 
una città piuttosto piccola e 
raccolta, è oggi quasi compie 
tamente intasata dal traffico 
costretto in strade inadegua 
to al transito pesante che il 
più delle volte attraversa ' 

quartieri residenzali della pe , 
nferia. | 

« Senza contare — continua 
il compagno Mezzedimi — 
che essa collegherà tutta una 
serie di luoghi di lavoro cit
tadini, all'interno delle mura 
e nella zona sud della città. 
con zone residenzali situate 
prevalentemente a nord ». 

La costruzione della tan
genziale, inoltre, si riallaccia-
ad un discorso più generale 
e di ampio respiro sullo svi
luppo urbanistico di Siena, già 
iniziato con il piano San Mi

niato-La Lizza in fase di at
tuazione. e con l'intervento 
sul centro storico, reso possi
bile con la approvazione del
la legge speciale per Siena. 

All'assessore domandiamo 
se a questo punto è ancora 
valida la proposta per un 
raddoppio della via di Pe 
scaia che, con la costruzione 
della tangenziale, verrà no 
tevolmente alleggerita di tut
to quel traffico che oggi ren
de praticamente impercorri
bile. 

« Il raddoppio della Pescaia 

Un utile di oltre 6 miliardi 

Approvato il bilancio 
del Monte 

dei Paschi di Siena 
SIENA. 30. 

Nei giorni scorsi la depu
tazione amministratrice del 
Monte dei Paschi, dopo aver 
ascoltato la relazione del pre
sidente dell'Istituto bancario 
avv. Danilo Verzili, il quale 
si è soffermato su alcuni a-
spetti economici del 1975 e 
quella del provveditore (di 
rettore generale), dott. Gio-

Conferenza 
dibattito 
su scuola 
e lavoro 

PISA. 30 
« Scuola e mercato del la

voro » è il tema di una con
ferenza dibattito che si svol
gerà nella sala del consiglio 
provinciale alle 15,30 di mar
tedì 4 maggio. Relatore sarà 
il compagno Gìanmario Caz-
zaniga. docente presso l'Uni
versità di Urbino. L'iniziati
va è stata promossa dalla 
Federazione giovanile comu
nista pisana. Ad essa segui
ranno altri due incontri-dì-
battito sui temi: «Il nuovo 
asse culturale nella rifor
ma della scuola media supe
riore » e « scuola secondaria 
ed università ». 

vanni Cresti. sulla gestione 
dell'Istituto del trascorso e-
sercizio. nonché la relazio 
ne del collegio sindacale, ha 
approvato i bilanci al 31 di 
cembre 1975 dell'azienda bau 
caria e delle sezioni annesse. 

Nel pomeriggio di giovedì 29 
aprile le risultanze del bilan 
ciò sono state presentate aita 
assemblea dei dirigenti del
l'Istituto dove per la prima 
volta era presente anche la 
stampa cittadina. 

In sintesi il bilancio del 
1975 mette in evidenza un 
utile dichiarato dal Monte 
dei Paschi di Siena di oltre 
6 miliardi e 300 milioni, con 
un sensibile incremento ri
spetto al 1974. pari al 20.21'r. 

Di questi 6 miliardi circa 3 
saranno messi a disposizio 
ne dall'Istituto bancario per 
opere di benificenza, e assi 
stenza e di pubblica utilità. 
facendo registrare anche nel 
la distribuzione degli utili 
agli enti cittadini, un aumen 
to di circa mezzo miliardo ri
spetto al precedente esercizio 
Considerando i risultati del 
la consociata banca toscana. 
il gruppo Monte dei Paschi 
di Siena ha raggiunto duran 
te il 1975. un totale di mezzi 
amministrati pan a 7.000 mi
liardi e 440 milioni ed è per
venuto ad un complesso di 
impiego, cioè di capitale in 
vestito in attività produttive. 
pari a 4.000 miliardi e 257 
milioni. 

— risponde Mezzedimi — non 
deve essere visto unicamen
te in rapporto alla viabilità 
nord sud e non la si può con
siderare soltanto un nodo 
stradale di transito e di pas
saggio. Con il piano San Mi
mato-La Lizza, il gruppo tec
nico incaricato della elabo 
razione del progetto ha a-
vanzato anche la proposta 
per la costruzione di più par
cheggi. alcuni dei quali situa
ti in Fonte Branda Esterna. 
che è appunto un'area adia
cente la Pescaia. 

« n raddoppio di questo 
nodo stradale ed un suo col
legamento in più punti con 
questi "attracchi" alla città, 
consentiranno un accesso più 
facile al centro cittadino e 
allo stesso tempo agevoleran
no tutto il transito di circo
lazione ai margini delle mu
ra ». 

L'imminente inizio del la 
vori per la tangenziale (oltre 
4 miliardi e mezzo), l'asse
gnazione dell'appalto per 11 
nuovo palazzo di Giustizia 
(circa un miliardo e mezzo). 
l'avvio d'asta per un primo 
stralcio del secondo lotto del 
policlinico, la costruzione di 
130 alloggi nella zona di San 
Miniato, la consegna dei ìa 
vori per l'acquedotto del Lu 
co e i 4 miliardi destinati 
dalla legge speciale al risana 
mento del centro storico, co 
stituiranno. nel prossimo fu 
turo, degli importanti punti 
di riferimento per dare un so 
stegno non marginale alla 
occupazione nel territorio 
della provincia di Siena. 
«Questi progetti ormai di 
prossima realizzazione — con 
elude il compagno Mezzedimi 
— non si possono certo defi 
nire "casuali e sporadici". 
come da certe parti si vor 
rebbero far apparire, ma co 
stituiscono il frutto di un co 
stante impegno finanziario e 
politico che da sempre l'Am 
ministrazione comunale ha 
dimostrato nel campo delle o 
pere pubbliche, come del re 
sto in tutti gli altri settori 
dell'economia e dei servizi 
sociali ». 

Manrico Pelosi 

LUTTO 
E' deceduta nei giorni acora* 

• l ie ta d. 73 anni la compagni 
Gina Catucci vedova Troni. Co
stretta ad em'grsre all'avvento del 
fascismo ha ded cato larga parte 
della sua esistenza alla lotta per la 
causa d*Tiocrat ca e socialista Na! 
suo r.cordo il figlio Otello sotto
scrive L. 10 0 0 0 per ! ' • Un i t i ». 

Italbed: cronaca di una lotta 
« L'Italbed riapre». « L'I-

talbed alla GEPL ». « Per l'I 
talbed ha vinto Pistoia »: con 
questi ed altri titoli di quo
tidiani si conclude il volume 
* Cronaca di una lotta ». edi
to dall'Amministrazione co
munale di Pistoia, presenta
to ieri pomeriggio dal sinda
co della città. compagno 
Francesco Toni, con l'inter
vento di Eraldo Crea, della 
Federazione nazionale CGIL-
CISL-UTL e Milvio Parentini. 
della segreteria nazionale del
la FILLEA, presenti i lavora
tori deiritalbed con il consi
glio di fabbrica, i Consigli 
comunali e provinciale, i rap
presentanti dei sindacati pro
vinciali e di categoria, i sin-
iaci delal provincia, comitati 
ii zona e di quartiere, orga
nizzazioni ricreative t del 
•empo libero, partiti politici 
lemocratici, rappresentanti 
del mondo culturale t religio 

so e dei movimenti gio.amh 
Questo ennesimo appunta 

mento unitario pone un sim 
bolico suggello a 400 «iorni 
di durissima lotta, sostenuta 
dai lavoratori dell'azienda a 
difesa del diritto al 'avoro: 
per l'affermazione di nuovi 
livelli di occupazione, -.el qua
dro di un diverso sviluppo e 
conomico. a una vittoria che. 
senza trionfalismi, è stata con 
quistata dai lavoratori e da 
un vastissimo schieri mciito 
unitario di forze sini'i<ali, 
politiche e sociali. 

Un libro bianco fatto di ar
ticoli. manifestini, dichiara
zioni • telegrammi: l'immagj 
ne quotidiana delle testimo
nianze scritte, dei doc'irrx-mi, 
delle prese di posizione, del 
le fotografie, la Muoia che 
hanno animato ti mov.monto 
operaio • democratico pi 
stoiese. 

IJI lucida determinazione di 
lotta, la cosciente capacità di 
imporre scelte determinanti 
per lo sviluppo e la ripresa 

j produttiva. la vigilante ten 
sione operaia, hanno annulla 

I to. giorno dopo giorno la scon 
j foriamo lungaggine dell'odi.-? 

sea dei telegrammi — cosi nel 
l'introduzione al volume — de 
gL ordini del giorno, delle 
riunioni, dogli incontri da un 
ministero all'altro, da un sot 
tosegretano all'altro, da un'i 
potosi di soluzione all'altra, o 
gnuna delle quali mostrava la 
propria evanescenza nel vol
gere di pochi giorni ». 

Soddisfazione per una vit-
tora conqu.stata duramente. 
risalto al valore emblematico 
della lotta portata a buon fi
no. documento sofferto e cri
tico di una intensa esperienza 
vissuta da una intera comu
nità: questo il significato del 

i libro, perché la città ricordi. 


